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Carmagnola, al via l’SQNZ 
nei supermercati Il Gigante
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stato veramente emozionante, nei giorni scorsi, partecipare alle giornate di in store 

promotion nei supermercati IL GIGANTE dove è stata presentata ai clienti la nuova 
linea di prodotto a marchio Consorzio Sigillo Italiano.
Abbiamo avuto tutti la netta sensazione di avere raggiunto un risultato storico (nel vero 

senso della parola) e che fino a qualche anno fa ci sembrava solamente un bellissimo sogno.

Finalmente, grazie alla splendida collaborazione con i supermercati IL GIGANTE, abbiamo 

visto realizzato il primo pilastro del nostro Piano Carni Bovine Nazionale che dal 2009 ci 

impegniamo a portare avanti in tutte le sedi istituzionali. Il primo pilastro prevedeva infatti 

la creazione di un marchio unico nazionale per i prodotti SQNZ che evidenziasse in modo 

chiaro ed immediato l’origine nazionale delle nostre produzioni.

È stato un lavoro lungo, complesso e impegnativo ma grazie alla collaborazione di tutti dal 7 

novembre scorso tutta la carne bovina di filiera in vendita presso i supermercati IL GIGANTE 

è venduta con il marchio CONSORZIO SIGILLO ITALIANO che oramai tutti conoscete.

L’emozione è stata forte anche quando, durante le giornate promozionali nei punti di 

vendita, abbiamo avuto occasione di parlare direttamente con i consumatori e spiegare 
loro l’iniziativa e il progetto che sta dietro al marchio. Ebbene, la stragrande maggioranza 

di loro, si sono detti entusiasti della novità e ci hanno spronato ad andare avanti con frasi 

del tipo “Finalmente, mancava un riconoscimento chiaro sul prodotto”, oppure “grazie a 

voi possiamo scegliere con maggiore consapevolezza i prodotti che acquistiamo”. Queste 

sono soddisfazione che, da produttore, valgono più di qualsiasi remunerazione economica.

Ora evidentemente non ci fermiamo qui. L’obiettivo è di proseguire il nostro percorso sia 

inserendo altre insegne della distribuzione nel progetto, sia portando avanti gli altri pilastri 

del Piano Carni.

Da questo punto di vista abbiamo già ottenuto nelle scorse settimane un altro risultato 

importantissimo e anch’esso storico, e cioè l’approvazione da parte della conferenza Stato 
– Regioni del decreto ministeriale di riconoscimento dell’Interprofessione nazionale della 
carne bovina denominata INTERCARNE ITALIA. In questi giorni siamo in attesa della firma 

della Ministra Bellanova e della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Fatto questo passo 

andremo dritti verso la richiesta di approvazione della cosiddetta erga omnes al fine di 

costituire il fondo interprofessionale che gestirà le risorse per promuovere sul mercato la 

carne bovina prodotta dagli allevatori italiani.

Come vedete la nostra Associazione non si ferma mai. Siamo convinti che ci sia molto 

ancora da fare ma che, grazie soprattutto al sostegno concreto di tutti noi soci, raggiungere 

nuovi traguardi è solo questione di tempo.

Detto questo, mi preme, in vista delle prossime festività, augurare a tutti voi soci e alle 
vostre famiglie i migliori auguri di un sereno Natale e uno splendido e proficuo anno 
2020 all’insegna della carne bovina a marchio Sigillo Italiano.

editoriale

Franco Martini
Presidente Asprocarne Piemonte

CHI LA DURA LA VINCE!

È

Franco Martini
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i è svolto a Carmagnola dal 15 al 17 ottobre scorsi, 
il 2° meeting europeo del progetto LIFE BBEF 

CARBON – RIDUZIONE DELL’IMPRONTA DI CARBONIO 
NELL’ALLEVAMENTO DEL BOVINO DA CARNE”.
Il progetto, coordinato da l’Istitute de l’élévage francese 
coinvolge 2000 allevatori di bovini da carne di Francia, Italia, 
Irlanda e Spagna. L’obiettivo è quello di ridurre le emissioni 
di gas ad effetto serra del 15% in 10 anni. Partner italiani sono 
il CREA- Centro di ricerca zootecnia e acquacoltura e due 
associazioni di allevatori, l’Asprocarne Piemonte e l’Unicarve 
Veneto.
All’evento hanno partecipato circa 80 allevatori dei 4 
paesi coinvolti nel progetto provenienti da zone d’Europa 
con diversa conformazione morfologica e climatica, con 
differenti tecniche di lavorazione del terreno e colture 
impiegate, con diversi sistemi produttivi quali il pascolo nel 

nord Europa e il sistema confinato e protetto al Sud.
Durante la giornata di convegno sono state condivise 
e discusse le esperienze riguardanti le strategie di 
mitigazione per ridurre le emissioni di gas serra negli 
allevamenti di bovini da carne dei diversi Paesi con 
testimonianze dirette degli allevatori coinvolti nel progetto. 
Nei giorni successivi si sono svolte le visite didattiche 
presso gli allevamenti: 
•	 Cugini Rubiolo di Racconigi (CN) – ingrasso di 

Limousine e Blonde d’Aquitaine
•	 Moderna di Panero a Fossano (CN) – ingrasso di 

Blonde d’Aquitaine
•	 Giordano Sergio e Ivano di Fossano (CN) – linea 

vacca vitello di razza Piemontese
•	 Cascina Governante di Barge (CN) – linea vacca vitello 

di razza Piemontese

Foto di gruppo degli allevatori e dei tecnici intervenuti presso l’allevamento Soc. Agr. Moderna di Panero a Fossano (CN)

S

PROGETTO LIFE BEEF CARBON:
a Carmagnola il secondo meeting europeo degli allevatori

attività di asprocarne
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AVVIATA LA PARTNERSHIP TRA 
CONSORZIO SIGILLO ITALIANO E I 
SUPERMERCATI IL GIGANTE

a preso il via, con il debutto sugli scaffali a 

partire dal 7 novembre, la partnership siglata 
tra Consorzio Sigillo Italiano e i supermercati Il 
Gigante, grazie alla quale carne garantita e di qualità 

superiore, è arrivata in oltre 50 punti vendita tra 
Lombardia, Piemonte ed Emilia Romagna.  

Consorzio Sigillo Italiano è un “pilastro” del Piano 

Carni Bovine Nazionale, depositato al Ministero 

delle politiche agricole e rappresenta la “rivoluzione 

che parte dal basso”, la produzione, per affermare il 

ruolo degli allevatori in un contesto di concorrenza 

mondiale, che sta invadendo l’Europa, con carne non 

sempre all’altezza delle aspettative dei consumatori: i 

supermercati Il Gigante, da sempre attenti ai processi 

di produzione e distribuzione, nonché altamente 

scrupolosi nella selezione dei fornitori, ha scelto quindi 

per i propri clienti la carne di filiera, garantita dal 

Consorzio Sigillo Italiano, a conferma di un impegno 

quotidiano per la qualità e la trasparenza dell’offerta 

alimentare.

H

mercati

La carne di filiera, garantita dal Consorzio  che certifica le 
produzioni zootecniche di qualità superiore,  debutta sugli 

scaffali della Grande Distribuzione del Nord Italia
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La partnership tra il Consorzio e Il Gigante, presente 

in Nord Italia con oltre 50 punti vendita tra 
Supermercati, Ipermercati e Superstore, ha dato 

vita attraverso un roadshow su diversi punti vendita, 

(Cinisello Balsamo, Villasanta, Bellinzago Lombardo, 

Montanaso Lombardo, Castano Primo e Somma 

Lombardo) dove erano presenti postazioni del 

Consorzio Sigillo Italiano, con materiale informativo e 

distribuzione di un omaggio di carne certificata.

L’accordo si concretizza quindi con un primo 

approccio, chiaro e diretto, con il cliente finale, 

contribuendo a sostenere un circolo virtuoso, dal 

punto di vista produttivo, commerciale e dei consumi, 

che tutela clienti, produttori e animali, senza trascurare 

il rispetto dell’ambiente e gli aspetti legati all’etica 
degli allevamenti ed alla sostenibilità di filiera, altri 

importanti valori che accomunano Consorzio Sigillo 

Italiano e Il Gigante Gli Specialisti del Fresco.

Il Gigante ha scelto quindi
per i propri clienti la carne 

di filiera, garantita dal 
Consorzio Sigillo Italiano
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L’EVOLUZIONE E LE DINAMICHE RECENTI 
NEL COMPARTO DEL BOVINO DA CARNE

mercati

Ad analizzare l’andamento dei prezzi dei bovini da 

macello nelle ultime settimane, verrebbe da dire che 

la situazione generale del comparto carni bovine in 
Italia è tutto sommato buona, con una prospettiva di 

ulteriore miglioramento vista la stagione e l’approssimarsi 

delle festività natalizie, da sempre picco massimo di 

vendite per quanto riguarda il nostro settore.

Anche i dati sui consumi trasmettono un cauto ottimismo 

visto che l’ISMEA segnala, per i primi otto mesi dell’anno, 

una ulteriore crescita degli acquisti di carne bovina sia 
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FINE 2019 CON PREZZI IN RIPRESA PER LE RAZZE FRANCESI, IN LEGGERO CALO LA PIEMONTESE

Andamento prezzi bovini da macello in Piemonte dal 2005 a oggi.
Rilevazione listino prezzi Asprocarne

Piemontese

Blonde d’Aquitaine

Limousine

Charolaise
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per quanto riguarda i volumi (+ 0,6% rispetto allo stesso 

periodo del 2018) ma soprattutto in valore (+ 1,3%). Da 

evidenziare che questa crescita si somma a due/tre anni 

in cui il trend di aumento si sta consolidando, andando 

a determinare quella che ormai si può definire linea di 

tendenza stabile e non più soltanto controtendenza 

rispetto agli anni precedenti.

Sembrerebbero dunque superati i difficili anni 
appena trascorsi in cui, tra problematiche legate a 

nuove malattie esotiche, difficoltà degli scambi e delle 

movimentazioni dei bovini (vedi in particolare l’epidemia 

di Blue Tongue in tutta Europa e le nuove regole sul 

benessere animale durante il trasporto), annunci clamorosi 

e fuori controllo da parte dei media sull’interazione tra 

consumo di carne e insorgenza del cancro (tesi poi del 

tutto sconfessata in virtù della mancanza di dati attendibili) 

e la crescita esponenziale dei gruppi fondamentalisti 

vegani e vegetariani, il consumatore si è visto spesso 

disorientato e, in mancanza di annunci seri e autorevoli, 

si è allontanato dall’acquisto di carne facendo crollare il 

consumo medio pro capite da 23 a 17 kg/anno nel giro di 

pochissimo tempo.

Bene, come abbiamo visto, questo pericolo oggi, alla 

luce dei dati degli ultimi tre anni, parrebbe scongiurato. 

Sembrerebbe che il consumatore si sia leggermente 

stufato di questi annunci eclatanti e abbia deciso di 

acquistare carne secondo buon senso e “fregandosene” 

di quanto i giornali riportano quotidianamente.

Questo ovviamente non ci deve far dormire sonni 

tranquilli e soprattutto non deve farci perdere di vista le 

insidie che le dinamiche mondiali dei flussi di mercato 

potrebbero tendere alle nostre produzioni.

È ormai assodato che, a livello mondiale, cresce 
esponenzialmente la domanda di proteine animali. 
Paesi come India, Cina, Brasile ma anche larghe parti 

dell’Africa stanno velocemente aumentando il reddito 

medio pro capite. Questo porta con sé inevitabilmente 

un aumento del consumo di carne e pesce facendo 

si che molte persone che prima non acquistavano carne, 

o la acquistavano saltuariamente, oggi la inseriscano 

regolarmente nella loro dieta.

Per questo oggi l’insidia maggiore giunge dai cosiddetti 

accordi di libero scambio che l’UE sta trattando con molti 

Paesi e aree produttive e che, molto spesso, penalizzano 

fortemente la nostra agricoltura.

L’ultima notizia è di pochi giorni fa e richiama l’attenzione 

sull’aumento delle importazioni di carne bovina a dazio 

zero dagli Stati Uniti. Sulla carta si dovrebbe trattare 

di carne bovina di alta qualità ma credo che, chiunque 

conosca minimante il sistema di allevamento degli USA, 

sa benissimo che le tecniche di allevamento, in particolare 

per quanto riguarda l’alimentazione e gli aspetti sanitari, 

rispondono a logiche completamente diverse da quelle 

europee, con pratiche che a volte sono addirittura vietate 

nel Vecchio Continente.

La UE ha ufficialmente richiesto che la carne bovina 
proveniente dagli Stati Uniti sia Hormon free, cioè 

prodotta senza uso di ormoni della crescita, pratica 

normalmente utilizzata negli allevamenti USA. In effetti, 

le negoziazioni sono avvenute nel quadro della revisione 

del cosiddetto “Panel Hormon”.

In Europa l’utilizzo di ormoni per l’accrescimento 
dei bovini è pratica vietata dal 1984. Da allora i 

grandi Paesi produttori ed esportatori mondiali (USA, 

Canada, Australia e Brasile) contestano questa scelta 

dell’UE attaccandola più volte presso l’organizzazione 

mondiale del commercio. Nel 2009, proprio questa 

organizzazione ha obbligato l’UE a concedere a questi 

Paesi un contingente a dazio zero da 45 mila tonnellate, 

nella trattava gli Stati Uniti si sono ritagliati la parte del 

leone con 35 mila tonnellate.

Per contro il presidente Trump ha deciso di alzare i dazi nei 

confronti di alcuni prodotti agricoli importati negli USA 

dall’Europa, in particolare vino e formaggi, mettendo in 

ginocchio intere filiere europee improntate sull’export.

Vedendo questi scenari c’è da rimanere senza parole, 

oppure da attivarsi per evitare che la nostra agricoltura 

sia svenduta nel giro di pochi anni.

Simone Mellano - Direttore Asprocarne
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VIA LIBERA DEL 
MINISTERO PER L’IGP 
VITELLONI PIEMONTESI DELLA COSCIA
È stato approvato in via definitiva il piano dei controlli del disciplinare. Da 
questo momento i produttori possono aderire al sistema sia in forma singola che 
associata.

a razza Piemontese, principale razza da carne allevata 
in Italia con i suoioltre 300.000 capi allevati in più di 
4.000 aziende, ha finalmente ottenuto l’importante 

riconoscimento europeo dell’I.G.P. (identificazione geografica 
protetta).
Si tratta di un passaggio fondamentale per il futuro della 
razza e per lo sviluppo di nuovi mercati a livello nazionale ed 
internazionale. La nuova denominazione infatti darà alla razza la 
possibilità di essere riconosciuta in tutta Europa all’interno dei 
sistemi di certificazione che tutelano le produzioni tipiche dei 
diversi Paesi.

L’Igp “Vitelloni Piemontesi della Coscia” è riservata alle carni 
ottenute dalla macellazione di bovini maschi e femmine di razza 
Piemontese, iscritti al libro genealogico o figli di entrambi i 
genitori iscritti, di età superiore a 12 mesi, allevati e ingrassati, 
dallo svezzamento alla macellazione nelle zone di produzione 
del Piemonte site in provincia di Alessandria, Asti, Cuneo, Torino 
e in parte delle province di Biella, Novara, Vercelli, così come 
in parte delle province liguri di Savona e Imperia. Gli uffici e i 
tecnici di Asprocarne sono a disposizione per fornire ulteriori 
informazioni sulla certificazione.

L


